
Malmenata dal marito
La donna, 43 anni, si rifugia nell’auto ma lui la colpisce più volte

Firme per l’Autorità portuale
Oddo: «Serve un tavolo tecnico»

in breve «Sicurezza non garantita»
Affondamento del Giorgione. La sorella di Paola: «Si fa riferimento soprattutto alla luce rossa»
IILL  BBLLOOGG IL VIAGGIO

«Solo adesso che è morta
si presta attenzione»

CONSIGLIO COMUNALE: DE SANTIS

Votati tre debiti fuori bilancio
«Sono aumentati dell’80%»

CONSIGLIO PROVINCIALE

La Giunta quasi tutta in aula
Lo Sciuto ancora senza delega

L’APERTURA DELLA CACCIA. Intervista al presidente provinciale della Federazione Renzo Teatini

«Siamo per l’osservanza delle regole»

L’Oipa e la Lav segnalano cacciatori
che, a Marsala e a Dattilo, sparavano
vicino alle abitazioni

L’ALISCAFO DELLA SIREMAR «GIORGIONE» AFFONDATO DAVANTI AL PORTO

RACCOLTA DI FIRME

Avviata una
petizione
popolare

Una «piazzata» in piena regola. A su-
birla una donna, seguita e poi aggredi-
ta dal marito, da cui è separata da 2
anni.

Un’altra storia di aggressione fami-
liare, come tante se ne consumano
nel chiuso delle mura domestiche e
spesso restano celate dal silenzio del-
le vittime. Ma stavolta non è stato co-
sì perché la malcapitata ha raccontato
tutto ai medici del Sant’Antonio Aba-
te.

La vicenda è avvenuta nella prima
mattinata di ieri. Erano da poco tra-
scorse le 8, quando A. S., queste le ini-
ziali della 43enne, che di mestiere fa
l’aiutante domestica, aveva appena
terminato il suo turno di lavoro. Men-
tre si accingeva ad uscire l’auto dal

parcheggio nei pressi di un’abitazione
di via Ammiraglio Staiti dove lavorava,
è piombato il consorte a sbarrarle la
strada. Spaventata dalla reazione vio-
lenta di M., e intuendone le cattive
intenzioni, la 43enne si è chiusa den-
tro l’abitacolo. 

Una misura cautelare che non ha
funzionato. L’uomo aveva, infatti, con
sé il duplicato delle chiavi della vettu-
ra e così ha assalito la moglie, malme-
nandola. La donna si è difesa come
ha potuto e per sfuggire alla botte del
marito, dalla mole prestante, ha co-
minciato ad attirare l’attenzione dei
passanti suonando ripetutamente il
clacson. L’espediente le ha, così, con-
sentito di mettere in fuga il coniuge,
che prima di allontanarsi, le ha anche

rubato il cellulare minacciandola di
morte. Una volta al Pronto Soccorso
del nosocomio trapanese, dove è sta-
ta prontamente accompagnata dal fi-
glio che nel frattempo aveva avvertito,
A. S. è stata medicata per la contusio-
ne riportata alla guancia sinistra e la
lieve ferita all’orecchio. Secondo la
diagnosi del personale medico, gua-
rirà in 8 giorni. Le servirà di più, inve-
ce, per superare lo choc. In ospedale,
la donna ha anche riferito dell’accadu-
to, raccontando delle percosse e mo-
strandosi propensa a querelare il ma-
rito anche per i reati di furto e minac-
cia di morte. La questione si è conclu-
sa, dunque, con la richiesta d’inter-
vento alle forze dell’ordine.

AN. VE.

Diversi rappresentanti della politica hanno
preso parte, ieri pomeriggio, alla raccolta di
firme, organizzata dal comitato «Pane et Posi-
donia», contro la soppressione dell’Autorità
Portuale. Tra questi, presenti in prima fila,
c’erano il presidente del Consiglio comunale
di Erice Giovanna Millocca, l’ex assessore di An
Vito Santoro e il consigliere comunale del-
l’Udc Fabio Bongiovanni. Anche gente «comu-
ne» ha firmato, pronta a sostenere l’iniziativa. 

Intanto sulla questione, che si trascina da
diverso tempo, è intervenuto il deputato re-
gionale dei Ds Camillo Oddo. «Il porto è una
delle risorse più importanti che l’intera area
provinciale è in grado di esprimere - afferma
- Quando ha pesato economicamente la città
ha vissuto anni di rilancio quando, invece, si è
piegato a crisi contingenti, la città ha pagato a
caro prezzo la fase di degrado finanziario. La

città vive di questo porto». E proprio qualche
giorno fa, in una seduta del Consiglio provin-
ciale, è stato approvato da quasi tutti i gruppi
consiliari, con l’eccezione di Rifondazione Co-
munista, un ordine del giorno che si schiera
contro lo scioglimento dell’Autorità Portuale,
considerata lo strumento per recuperare il
tempo perduto. «Nel documento - prosegue -
c’è la volontà di rivalsa del centrodestra, ma
c’è anche la consapevolezza del centrosinistra
che la logica dello scioglimento o del commis-
sariamento non ha consenso e forse non ha
neanche i presupposti giuridici e tecnici per
essere decretato». E un ultimo appello lo lan-
cia al ministro delle Infrastrutture Di Pietro af-
finché «presto si possa aprire un tavolo tecni-
co - politico per definire le prospettive di svi-
luppo del porto».

VALERIA DORIA

LEGA NAVALE
Proiezione della fiction «gente di mare 2»

v.d.) Verrà proiettata giovedì, nella sede della
Lega Navale, l’anteprima della fiction televisiva
Gente di Mare 2. La pellicola racconta i casi più
diversi che impegnano quotidianamente la
Guardia Costiera in avvenimenti di grande
rilievo come il dramma dei clandestini che
sbarcano sulle coste italiane, il ritrovamento di
importanti reperti archeologici, il saccheggio e
la distruzione dei fondali marini attraverso la
pesca illegale, fino alle vicende piccole ma non
meno drammatiche come il salvataggio del
disperso in mare. Fin dallo sviluppo del
progetto e nella selezione delle storie delle
singole puntate laCapitaneria ha dato la sua
consulenza, altrettanto ha fatto nella
realizzazione di riprese tecnicamente difficili,
soprattutto nelle scene d’azione durante le
quali sono stati utilizzati I suoi mezzi
marittimi ed aerei.

VALDERICE
Cassonetti pericolosi sul ciglio della strada

an.ve.) Il consigliere comunale di Fi Anna
Maria Croce, in una nota inviata al sindaco
Blunda, ha lamentato la «pericolosa presenza
di cassonetti della spazzatura sul ciglio della
strada provinciale che da S. Andrea porta a
Custonaci e in quella per Valderice». Pertanto
Croce ha richiesto l’intervento di rimozione dei
contenitori segnalati e la loro collocazione in
posti più idonei «per evitare di mettere a
repentaglio l’incolumità dei cittadini».

SINDACALE
Alla Cisl aperti sportelli di consulenza

v.d.) Prenderà avvio domani, nell’ambito del
progetto regionale Up Rise, l’attività di
orientamento e consulenza in materia di
politiche per l’occupazione e l’emersione del
lavoro irregolare. L’obiettivo è quello di
orientare gli imprenditori e i lavoratori sugli
strumenti contrattuali in vigore, sulla
normativa in tema di lavoro, previdenza,
sicurezza e sugli incentivi per favorire
l’emersione. I consulenti del progetto
svolgeranno l’attività di consulenza nella sede
della Cisl lunedì e mercoledì dalle 9 alle 13,
martedì e giovedì dalle 16 alle 19.

SCUOLA
Alunni del Fardella ai Giochi Sportivi

an.ve.) Si terrannno dal 20 al 29 settembre le
finali nazionali dei Giochi Sportivi
Studenteschi (discipline individuali e di
squadra) di Lignano Sabbiadoro. A parteciparvi
sarà anche un gruppo di allievi dello Scientifico
«V. Fardella», guidati dal’insegnante Rosanna
Poma. Nel corso del soggiorno in Friuli Venezia
Giulia la delegazione trapanese potrà visitare i
siti storicamente rilevanti di quel territorio «in
spirito - come si legge nell’invito diramato dal
Ministero della Pubblica Istruzione - di
reciproca conoscenza e amicizia»

SCUOLA
Erice, nuove aule e interventi

g. b.) Con l’inizio della scuola il Comune deve
risolvere la questione che riguarda il
trasferimento in altri locali delle tre classi che
si trovavano presso l’immobile di via Livorno,
traversa della via Manzoni. Un edificio,
riadattato, che presentava spazi angusti, il cui
canone annuo di locazione ammontava a circa
14 mila euro. L’Amministrazione si è attivata
nel reperire spazi per le tre classi presso la De
Stefano e la Castronovo. Inoltre, il sindaco ha
effettuato un sopralluogo nel plesso di fronte
lo stadio, intitolato ai «Gemellini Asta». Una
volta completato consentirà di fruire di nove
aule. Aprirà i battenti il plesso di via Caserta
che accoglierà tre sezioni di Scuola Materna
Statale che fino all’anno scorso erano ospitati
in locali presi in affitto. Sarà aperta entro
ottobre dal Comune una «Sezione Primavera»
che accoglierà 15 bambini nel nuovo edificio di
via Cosenza.

Internet e blog. Restano
i sistemi più efficaci per
raccogliere  in breve
tempo, con un solo
«clic» notizie,
scambiarsi
informazioni. E così per
l’incidente del
Giorgione e per
ricordare l’unica
vittima di quel sinistro,
c’è uno spazio sul web:
http://amicidipaola.wor
dpress.com, è lì che sua
sorella va mettendo on
line tutto quello che sta
raccogliendo nella
ricerca della verità.
L’aliscafo resta
inabissato all’ingresso
del porto in attesa del
recupero. Unico
indagato per l’incidente
resta il comandante
Mario Scaduto.

È stata per alcuni giorni a Marettimo Se-
rena Romano, la sorella di Paola, la don-
na che ha perduto la vita la sera del 9
agosto a bordo dell’aliscafo Siremar
«Giorgione» finito per cause ancora da
accertare contro la nuova diga foranea
posta all’ingresso del porto di Trapani.
Per lei la dolorosa emozione di ritrovar-
si a contatto con tutto ciò che le ha ricor-
dato la sorella, per prima cosa l’affetto
degli isolani per Paola, sentimenti che ad
ogni passo fatto sull’isola le venivano
continuamente incontro, per non parla-
re poi della casa che la sorella frequenta-
va anche nei mesi invernali.

Giorni in cui però Serena Romano ha
potuto anche raccogliere nuovo materia-
le a proposito dell’incidente in mare del-
lo scorso agosto. Documentazione, testi-
monianze che sta via via mettendo in or-
dine per pubblicarle sul blog dedicato al-
la sorella. Serena ha deciso di rimettersi
a fare la giornalista, professione che ha
esercitato per tanti anni, scrivendo per
quotidiani nazionali e occupandosi pre-
valentemente della Campania, la sua Re-
gione, l’obiettivo che si è data non ri-
guarda solo la ricerca della verità sull’in-

cidente del Giorgione, ma ha deciso di
aprire varie «finestre» sulla «sicurezza
in mare». Cominciando da Trapani e non
poteva non essere altrimenti. «Il blog –
dice – ci sta permettendo di raccogliere
tante testimonianze, tanta gente di ma-
re ha già scritto sostenendo che il porto
di Trapani non è un porto sicuro».

Esempi?
«Abbiamo appreso che i comandanti del-
le imbarcazioni che fanno ingresso nel
porto di Trapani fanno più riferimento al
fanale rosso che non a quello verde. Ci

hanno detto che si vede di più il verde
posto sul faro del vecchio molo che non
la luce verde posta sulla nuova diga fora-
nea, (quella contro la quale finì la sua
corsa l’aliscafo della Siremar) e che que-
st’ultimo faro proietta una luce bassa e
che finisce con il confondersi con le luci
del porto».

Sulla carta tutto risulta in ordine: «Sia-
mo dinanzi ad una sicurezza certificata
dalla burocrazia» dice Serena Romano.
La realtà potrebbe essere altra».

RINO GIACALONE

Ha voluto viaggiare per andare
a Marettimo e tornare a
Trapani con gli aliscafi della
Siremar. Ieri nel viaggio di
ritorno dall’isola si è trovata
con Pietro Giglio il direttore
generale della compagnia di
navigazione. «Ogni
componente dell’equipaggio
ho avuto modo di notare era al
suo posto, non c’era locale
dell’aliscafo che non fosse
presidiato, quando mi sono
alzata volendo fare delle foto,
dall’altoparlante è stato diffuso
l’avviso ai passeggeri di non
alzarsi se non dovevano
scendere. Solo adesso che è
morta mia sorella si è così
attenti? Mi chiedo se ogni
giorno c’è questa attenzione
così scrupolosa, invito i
passeggeri a scriverlo sul blog».

L’aula ha rispettato l’impegno assunto dai capi-
gruppo ed ha votato tre debiti fuori bilancio.
Avrebbe dovuto occuparsi di una serie di atti
ispettivi, ma il presidente del consiglio Katia Bu-
caria ha verificato che i numeri consiliari erano
incerti ed ha deciso di chiudere la seduta. Una
nuova conferenza dei capigruppo definirà il nuo-
vo calendario. I tre debiti fuori bilancio sono sta-
ti approvati ad ampia maggioranza e con qualche
astensione. Il primo di 11.947,51 euro è matura-
to per la differenza contributiva ed il rimborso
delle spese legali nei confronti del dipendente
Innocenzo Di Lorenzo, che aveva chiesto un altro
inquadramento nelle categorie interne ed il rico-
noscimento delle mansioni superiori. Il giudice
del lavoro gli ha dato ragione soltanto su que-
st’ultimo punto per un periodo circostanziato.
Un altro debito fuori bilancio di 3.810,13 euro ha

riguardato un altro contenzioso nato negli uffi-
ci di Palazzo D’Alì. La somma è stata assegnata al-
la dipendente Vincenza Burnò. Il terzo ed ultimo
debito fuori bilancio di 1.752,05 euro finirà nel-
le casse della società cooperativa «Virgiliana». 

Sui debiti fuori bilancio relativi a contenziosi
con i dipendenti c’è stato un duro affondo dell’in-
dipendente Giovanni De Santis: «Con questa
amministrazione sono aumentati ed all’80 o 90
per cento finiscono sempre per essere perdenti
ed a danno delle casse comunali. Spesso non si
comprendono le dinamiche che portano al con-
tenzioso». Dubbi sull’operato dell’amministra-
zione sono stati espressi anche dal capogruppo
ulivista Enzo Abbruscato. Presentato ufficial-
mente in aula il gruppo dei socialisti- Italia dei
Valori.

VITO MANCA

Il Consiglio provinciale è tornato alla sua vecchia
routine. I punti all’ordine del giorno stentano ad
essere affrontati in aula ed i numeri in aula so-
no sempre sotto osservazione. Il clima politico di
attenzione e confronto che ha seguito la relazio-
ne semestrale del presidente D’Alì ed il dibatti-
to che l’ha accompagnata è già stato archiviato
sia dalla maggioranza che dall’opposizione. 

Presente ieri in Consiglio il neo assessore Gio-
vanni Lo Sciuto. Al suo fianco quasi tutta la
Giunta provinciale. Il rappresentante dell’Mpa
non ha ancora ricevuto ufficialmente la delega
e non può dunque dare il suo apporto ammini-
strativo. La sua nomina ha invece chiuso il cer-
chio sul plenum necessario all’attività dell’ese-
cutivo. Più di un consigliere aveva annunciato la
sua decisione di partecipare al corteo in favore
del porto di Trapani, ma è stato raggiunto dalla

notizia che la manifestazione si è in qualche
modo svolta a metà. Gli organizzatori non ave-
vano l’autorizzazione per il corteo ed hanno
dovuto rinviare il corteo fino a Palazzo della
Provincia. L’inconveniente non ha tuttavia bloc-
cato il confronto. Il comitato spontaneo ha le
idee chiare e dice due no, al commissariamen-
to ed allo scioglimento dell’Autorità Portuale.
Stessa cosa ha fatto qualche giorno fa il consiglio
provinciale approvando, con il solo voto contra-
rio di Rifondazione Comunista, un ordine del
giorno a difesa del porto di Trapani. Il consiglio
si è poi impegnato in una disputa giuridica sul-
la istituzione di una serie di corsi negli istituti
medi superiori di sua competenza. In discussio-
ne il tempo a disposizione dell’assemblea per
approvarli.   

V. M.

«Siamo per l’osservanza della legge. La
Federazione deve stare alle regole, non
può inciampare in centinaia di cacciato-
ri che violano le norme». Sono questi i
primi colpi della stagione venatoria che
ha preso il via, non senza turbolenze,
sabato. La doppietta, stavolta, la imbrac-
cia, contro i trasgressori, il presidente
provinciale della Federazione Italiana
della Caccia Renzo Teatini. 

A 48 ore dalla riapertura, gli animali-
sti hanno già fatto sentire la propria vo-
ce denunciando il crearsi di «un vero far
west». L’Oipa e la Lav hanno raccolto,
infatti, segnalazioni di cacciatori che a
Marsala, nella pineta Alagna e a Dattilo,
nella zona di via Garibaldi, sparavano
vicino ad abitazioni «a distanze inferio-
ri a quelle disposte dalla legge 157 del

’92». Atti illeciti su cui Teatini non ha
dubbi. «Devono essere puniti sul posto.
Sono bracconieri che predano nelle aree
vietate. A vigilare c’è un esercito di guar-
die, tra cui i nostri volontari, e quando
non svolgono il proprio servizio biso-
gna lamentarsi». Ed è questo ciò che han-
no fatto gli animalisti, denunciando al
Prefetto «una gravissima carenza di vigi-
lanza. Il Corpo Forestale - dicono respon-
sabili Rizzi e Vitturi - non è potuto inter-
venire per mancanza di personale». In-
tanto, i fuochi resteranno aperti fino al
31 gennaio. A salutare l’avvio della caccia
con parole di elogio per l’attivazione da
parte del Comune «dell’ufficio per l’atti-
vità venatoria di sabato mattina» è stato
l’on. dell’Mpa Paolo Ruggirello. Sul ri-
tardo nella partenza torna, invece, Teati-

ni: «L’unica anomalia - dice - riguarda il
mancato recepimento della normativa
Cee 2000 che impone alle Regioni il rico-
noscimento delle zone particolarmente
protette e interdette alla caccia. Dopo il
ricorso della lega ambientalista, il Tar
ha imposto all’assessorato regionale
Agricoltura di accompagnare il decreto
immediatamente esecutivo di riapertu-
ra con l’adozione di tali misure». Ma i 6
mila cacciatori della provincia conosco-
no già le aree «out»: «le direttrici di mi-
grazione come i Gorghi Tondi a Mazara e
le riserve» precisa Teatini, che si astiene
da ogni previsione. «I conteggi a fine sta-
gione», quando le tessere dei cacciatori si
riempiranno di tacche: tante, quante le
loro reali prede. Almeno si spera.

ANTONELLA VELLA
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